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Folla di giornalisti alla conferenza stampa dell'assessore 

Perché il Brasile ai Fori 
È anche questa 

un'iniziativa 
per far diventare 

Roma 
un centro 

internazionale 
di scambi 
culturali 
Non solo 

spettacolo, 
ma anche films 

e tre mostre 
sulle origini 

del paese latino 
americano, 

sull'arte 
barocca 

e su quella 
contemporanea 
Il patrimonio 
archeologico 

si difende 
soprattutto 
facendolo 
conoscere 

Non ci saranno 
spese 

faraoniche 

La saletta delle conferenze 
all'assessorato della Cultura, è 
gremita fino all'inverosimile. 
Sono presenti tutte le testate 
romane, ma anche numerosi 
giornali nazionali e esteri, na
turalmente anche la RAI. Il 
perché di tanto interesse è fin 
troppo chiaro, visto il mare di 
polemiche fino ad oggi solle
vate sulla proposta dell'asses
sore alla Cultura di inserire 
nel calendario delle program* 
inazioni estive anche una serie 
di iniziative che riguardano la 
cultura brasiliana. Sarà un 
chiarimento definitivo, ci si 
chiede, o soltanto una nuova 
puntata di quella polemica che 
ormai sembra investire l'as
sessore ad ogni sua proposta? 

Entra Renato Nicolini, ca-

Elli cortissimi, giacca, gilet di 
la gialla e papillon. Prima 

di tutto spiega ai presenti per
chè è stata scelta questa sede, 
al posto della sala Rossa in 
Campidoglio dove si tengono 
generalmente le conferenze 
stampa. «Proprio perché que
sta — dice — non e una vera e 
propria conferenza stampa, 
ma una comunicazione ai gior
nalisti per chiarire tutto ciò 
che si è detto in questi giorni». 
Il progetto è ancora da defini
re, manca il voto della giunta, 
ma molte delle polemiche so
no sorte sicuramente intorno 
ad un equivoco sul senso di 
questa «estate brasiliana». 
Dunque, vediamo un po' di 
chiarire. 

Innanzitutto l'idea si inseri
sce in quel filone di iniziative 
(come fu l'estate scorsa la 
proiezione del Napaleon), che 
vorrebbero realizzare a Roma 
un progetto culturale di ampio 
respho, grazie ad una rete di 
collaborazioni internazionali-

Niente a che spartire, dun
que, con un «assaggio* dei di
vertimenti del carnevale bra
siliano, ma un'iniziativa ad al
to livello. «La seconda consi
derazione che abbiamo fatto 
— spiega l'assessore — riguar
da ù grande successo che ha 
sempre avuto in Italia la musi
ca brasiliana, purtroppo fino 
ad oggi abbiamo potuto ascol
tare celebri cantautori di quel 
paese solo in qualche concerto 
a prezzi proibitivi. Perché non 
cercare di approfondire la co
noscenza con un intervento 
più completo? Da quest'idea è 
nata l'esigenza di compiere 
questo viaggio per vedere le 
reali possibilità di un incontro 
culturale con quel paese*. 

I colloqui (che l'assessore e-
lenca puntigliosamente, gior
no per giorno), devono essere 
stati in gran parte proficui, vi
sto che al termine di questa 
missione ne è sortito un primo 
abbozzo di programma. 

L'iniziativa si dovrebbe 
svolgere intorno a tre grandi 
rassegne. La prima riguarda 
«Le origini del Brasile». Una 
mostra analoga si sta svolgen
do in questi giorni a New York 
e proprio qui a Roma sono 
conservati alcuni costumi an
tichi brasiliani. Già si sono in
teressati il museo delle tradi
zioni popolari «Pigorini» e il 
sopraintendente ai Beni ar
cheologici Adriano La Regina. 

La seconda iniziativa ri
guarderebbe «Il barocco brasi
liano». Ed anche questa è ricca 
di suggestioni. Non solo per
ché Roma è una città con un 
vastissimo patrimonio baroc
co. ma perché si potrebbe 
creare un'interessante discus
sione sul recupero e sui pro
blemi della conservazione dei 
monumenti. 

A Bahia ci sono delle bellis
sime costruzioni che rischiano 
di andar* perse irrimediabil
mente. Sarebbe un'iniziativa, 
insomma, che ha anche un va
lore politico. «Italia nostra», 

Nicolini spiega 
la sua proposta 

Polemiche? 
Ben vengano 

non fanno male 

che tanto interesse ha per la 
conservazione dei nostri mo
numenti, dovrebbe rifletterci 
con molta attenzione. 

E veniamo alla terza grande 
iniziativa, sull'arte moderna e 
contemporanea. Prevede una 
mostra sull'arte brasiliana dal 
'22 a oggi e poi una serie di 
incontri su Brasilia, una città 
completamente nuova, pro
gettata con un grande sforzo, 
ma dove, però, sono evidentis
sime anche le grandi contrad- ". 
dizioni. Sarà un'occasione per 
riflettere • sul futuro delle 
grandi città e non solo sull'ar
chitettura. 

Attorno a queste tre grandi 
iniziative ci saranno poi delle 
attività più spettacolari, ma 
certo non meno interessanti. 
Si parte dalla musica: verran
no organizzati una decina di 
concerti. La sede ancora non è 
stata decisa ma si spera che 
possano essere effettuati in 
luoghi che permettano una 
grande affluenza. Verrà Chico 
Buarche de Olanda. Un can

tautore già molto noto in Ita
lia. E poi c'è l'iniziativa della 
sfilata di un grande corpo di 
ballo «Carioca» ai Fori, quella 
che ha suscitato più polemi
che. «Le zone archeologiche — 
ha ribadito Nicolini — vanno 
difese. È una preoccupazione 
che abbiamo anche noi. Non 
costruiremo tribune (la battu
ta si riferisce alle parate mili
tari che si svolgevano in via 
dei Fori fino a qualche anno 
fa) e faremo conoscere sempre., 
meglio le zone del centra Una 
battaglia indispensabile per il 
rispetto verso il patrimonio 
antico». 

L'altro polo delle inziative 
sarà il cinema. Non manche
ranno grandi autori come 
Glauber, Rocha, anche se si 
punterà soprattutto sui grandi 
musical degli Anni trenta, 
quaranta e cinquanta. " - -

• Manca un'uluma precisazio
ne per mettere il cuore in pace • 
ai critici dell'estate romana: il 
costo delle iniziative. Anche 
su questo punto l'assessore è 
stato chiaro. Si cercherà, come 

già si è fatto l'anno scorso, di 
limitare l'impegno finanziario 
del Comune. Proprio a questo,-
tra l'altro, serviva il viaggio in 
Brasile. Per le manifestazioni 
di Massenzio, il contributo del 
Comune fu più basso di un ter
zo del totale delle spese. Con 
le iniziative sul Brasile si do
vrebbe arrivare ad una per-
centual e ancora inferiore. 

A questo punto la parola è 
andata alle decine e decine di 
giornalisti che hanno rivolto 
all'assessore una pioggia di do
mande. 

«Perché proprio il Brasile — 
è stato chiesto -7- un paese del
l'America Latina? LI, oltretut
to, le basi della democrazia 
non sono solidissime». 

•Innanzitutto, il Brasile non 
è l'Argentina — ha risposto 
Nicolini — e poi mi sembra 
che di motivi per farlo cono
scere meglio alla gente ce ne 
siano». 

È intervenuto anche il cor
rispondente di un giornale 
brasiliano: «Mi chiedo perché 

— ha detto con uno spiccato 
accento portoghese — tanta 
preoccupazione per un corpo 
di ballo che sfili sulla via dei 
Fori. Noi siamo gente civile, 
anche se le nostre manifesta
zioni sono suggestive». 

Le domande si sono poi in
centrate sugli aspetti più poli
tici del confronto: «Dietro que
ste polemiche — è stato chie
sto — non c'è la crisi dei rap
porti tra PCI e PSI sulla politi
ca culturale?». «Non direi—ha 
risposta l'assessore T-, le pple-, 
miche, poi, sono salutari, si
gnifica che attorno ad un ar
gomento c'è attenzione, peri
colose invece sono le polemi
che che non si chiudono mai». 

«E quest'estate le attività 
dell'assessorato si limiteranno 
alle iniziative sul Brasile?». 
«Naturalmente no — ha rispo
sto Nicolini — ma è troppo 
presto per parlarne». 

c. eh. 
NELLE POTO: l'assessore Ni
colini ultima versione • una 
veduta di via dei Fori 

Un documento dei comitato federale del Pei 

Con un ordine del giorno 
approuato dal comitatofede
rale e dalla commissione fe
derale di controllo, il Pei riaf
ferma la volontà politica di 
rispondere sempre più ade
guatamente ai bisogni della 
popolazione e di rendere 
sempre più stabile il governo 
del Comune e della Provin~ l 

eia. Per questo nel documen
to si invitano esplicitamente 
il Pri e il Psdi, sulla base di 
incontri da stabilire nei tem
pi e nei modi, a entrare a far 
parte della maggioranza del
le ammnistrazioni provincia
li e comunali. 

A questo proposito il se-
gretario della Federazione 
romana, il compagno Sandro 
Morelli, ha inviato a Mauro 
Dutto e Giampietro Bonotto 
del Pri e a Gilberto Zavaroni 
del Psdi, due lettere in cui si 
auspica il rafforzamento del
le giunte di sinistra, attra~ 
verso il contributo diretto dei 
due partiti al governo della 
città e della Provincia. 

«Quale ostacolo, può anco-
ra frapporsi — domanda il 

«È ora 
che Pri è Psdi 

entrino 
nelle giunte» 

Le due lettere del segretario della Fede
razione ai rappresentanti dei due partiti 

compagno Morelli al Pri — 
specie se si tiene conto che re~ 
centemente avete deciso d' 
entrare a far parte della 
giunta pentapartito alla Re
gione?». 

«Non mi pare — continua 
ancora il segretario della Fe
derazione comunista — che, 
dopo la conclusione positiva 
del dibattito in consiglio co

munale attorno ai punti di 
crisi del sistema produttivo 
romano, vi siano fondati mo
tivi che possano esser invoca
ti a suggerire una decelera
zione dei tempi della vostra 
riflessione». 

Al Psdi, il compagno Mo
relli, dopo aver ricordato la 
comune esperienza di gover
no al Comune e alla Provin

cia nel quinquennio '76-'8ì e 
la definizione deli'«in tesa i-
stituzionale» e di un patto 
per il governo delle circoscri
zioni chiede «di verificare al 
più presto l'esistenza delle 
condizioni politiche e pro
grammatiche di una scelta 
per un rapido completamen
to al quadro di governo della 
città, soprattutto nel campo 
della Sanità». 

E infatti l'ordine del gior
no approvato dal comitato 
federale dedica ampio spazio 
al problema sanitario e al 
rinnovo dei comitati di ge
stione, scaduti ormai da al
cuni mesi. Per giungere al 
più presto a una soluzione il 
Pei indica criteri fondamen
tali e molto concreti; 1) L'ele
zione e il rinnovo spetta ai 
consigli di circoscrizione; 2) 
Si deve aprire al più presto 
nelle circoscrizioni un con-
fronio sui temi della riforma, 
coinvolgendo cittadini, asso-
dazioni, operatori; 3) La 
scelta dei componenti deve 
riferirsi a criteri di onestà, 
professionalità e convergen
za sugli indirizzi di politica 
sanitaria. 

È necessario e possibile consolidare il quadro politico e 
di governo al Comune e alla Provincia, per far fronte sem
pre più adeguatamente ai bisogni pressanti delle nostre 
popolazioni. 

Non vi sono Infatti motivi fondati che possano impedire 
l'apertura immediata di un confronto politico Innanzitutto 
col FRI, che perteclpa alle maggioranze di sinistra, ma 
anche col PSDI. allo scopo di verificare le condizioni ed 1 
tempi per una piena assunzione di responsabilità di questi 
Partiti sia nella Giunta comunale che in quella provincia
le. 

Appare infatti oggettivamente matura la partecipazione 
del PRI alle Giunte comunale e provinciale sulla base di 
una partecipazione ormai consolidata alle maggioranze, 
del pronunciamenti espressi dal Congresso dell'Unione 
provinciale ed infine del fatto che viene a mancare, con 
l'Ingresso nella Giunta regionale pentapartlta, uno degli 
elementi costitutivi della posizione assunta dal PRI quan
do, decidendo di non Impegnarsi nelle giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia malgrado le sollecitazioni nostre 
e del PSI, decise di non entrare a far parte neppure della 
Giunta regionale. 

Ma anche col PSDI (che aveva a suo tempo sottoscritto 
un .accordo politico e programmatico per 11 governo della 
città e della Provincia) dopo 1 successivi accordi per l'Intesa 
Istituzionale e per il governo delle Circoscrizioni, appare 
oggi possibile aprire un confronto volto allo stesso obietti-
vo, in rapporto anche all'occasione che può essere offerta 
dall'imminente discussione sul bilancio al Comune e alla 
Provincia. 

Il PCI, che è partecipe di un'intesa Istituzionale sotto
scritta insieme a PSI, PRI, PdUP, PSDI, PLI, riconferma, a 
partire da tale accordo, la propria disponibilità ad un con
fronto con la DC per il buon funzionamento delle istituzio
ni. Tale «intesa Istituzionale», a cui la DC nel passato si è 
sottratta autoisolandosi, investe gli organismi consiliari e 
non vnconfusa con 11 governo delle Circoscrizioni, nércon 
la gestione delle USL, perché nelle Circoscrizioni il governo 
decentrato è garantito sulla base di maggioranze e di pro
grammi sottoscritti dalle forze laiche e di sinistra secondo 
confronti e convergenze autonomamente sviluppatisi dopo 
il voto del 21 giugno e a questo quadro non può sovrappor
si, sconvolgendolo, un accordo di spartizione e di lottizza
zione del potere, in un rapporto pasticciato con la DC per 
quanto riguarda le Presidenze e le Vice Presidenze delle 
USL. 

Occorre peraltro garantire al più presto il rinnovo dei 
consigli di Amministrazione delle Aziende e dei Comitati 
di gestione delle USL, il cui mandato è da tempo scaduto. 

. Soprattutto, a fronte della complessa situazione della ge
stione della sanità a Roma, appare insostenibile qualsiasi 

ulteriore rinvio per quanto riguarda le USL. Nel sottolinea
re l'assoluta urgenza di procedere al rinnovo dei Comitati 
di gestione, il PCI indica alcuni criteri fondamentali. ' 

1) L'elezione e il rinnovo del Comitati di gestione delle 
USL spetta, dopo l'elezione diretta, al Consigli di Circoscri
zione secondo la deliberazione del Consiglio comunale del
l'aprile del 1981. In tali sedi, a partire dall'autonoma Inizia
tiva e dalla responsabilità delle maggioranze già determi
natesi, vanno definiti 1 criteri e le procedure per il rinnovo 
dei Comitati di gestione. 

2) Il confronto che nelle Circoscrizioni e per iniziativa 
delle forze di maggioranza deve aprirsi al più presto, occor
re si sviluppi innanzi tutto sul terreno di una larga consul
tazione attorno al contenuti dell'applicazione della Rifor
ma sanitaria e delta gestione della sanità a Roma, coinvol
gendo 1 cittadini e le loro associazioni, gli operatori e le loro 
organizzazioni e l'Insieme delle forze politiche e sociali de
mocratiche. " 

3) Per effetto di questa larga consultazione, la scelta dei 
componenti 1 Comitati di Gestione, deve riferirsi, quindi, ai 
criteri fondamentali di onestà personale, di professionalità 
e di convergenza sugli Indirizzi di politica sanitaria prima 
richiamati. 

I comunisti romani confermano quindi che sono favore
voli a possibili scelte di uomini sul quali, in base ai criteri 
sopra enunciati, si dovesse determinare un accordo fra le 
forze di maggioranza nelle Circoscrizioni, anche Indipen
dentemente dalla stretta appartenenza a questo o quel 
Partito, e non si oppongono pregiudizialmente, quindi, alla 
possibile convergenza anche delle forze politiche democra
tiche che nelle Circoscrizioni non sono partecipi delle mag
gioranze che 11 si sono costituite. 

Sulla base di questi Indirizzi 11 C.F. e la C.F.C. della Fede
razione comunista romana: 

A) impegnano 11 Segretario perché inviti formalmente 
sia il PRI che il PSDI all'apertura di un confronto politico 

> eprogTamrnattcoToltoall'obiettivo di una piena assunzio
ne di responsabilità nell'ambito delle Giunte comunali e. 
provinciali; 

B) impegnano gli organismi esecutivi affinché, su que
sta base rinnovata, proseguano il confronta innanzi tutto 
con le forze politiche della maggioranza capitolina ed an
che con quelle che hanno sottoscritto il patto di governo 
delle Circoscrizioni, per quanto riguarda 1 criteri e le proce
dure per 11 rinnovo dei Comitati di gestione delle USL; 

C) impegnano tutte le proprie forze, nelle Sezioni, nelle 
Zone, nelle circoscrizioni, nei quartieri e nei posti di lavoro, 
perché si predispongano all'iniziativa politica e di massa 
sopra indicata, allo scopo di creare al più presto le condi
zioni che consentano l'elezione dei nuovi Comitati di ge
stione. 

Raggiunto il «verbale d'intesa» 

Nettezza urbana: 
sbloccata 

la vertenza 
Ora la parola spetta alle as

semblee dei lavoratori Da og
gi inizia, nei depositi e nei cen
tri di smaltimento, la consul
tazione promossa dal sindaca
to di categorìa per l'approva
zione del «verbale d'intesa* 
raggiunto con il Comune che 
dovrebbe concludere la ver
tenza della nettezza urbana. 
Così, con questo ultimo atto, la 
situazione igienica della città 
dovrebbe normalizzarsi: in 
tantissimi quartieri, infatti, 
continuano ancora a farsi sen
tire gli effetti di due giorni di 
sospensione della raccolta (sa
bato scorso è stato proclamato 
uno sciopero e domenica non 
si è lavorato) e del blocco degli 
straordinari. 

Come è noto, la proposta del 
sindacato, oltre alla soluzione 
di alcune «code contrattuali», 
come vengono definite, pun
tava soprattutto alla creazione 
di un'azienda municipalizzata, 
una società cioè che si occupi 
sia della raccolta dei rifiuti, 
come del loro smaltimento e 
riciclaggio e anche della com
mercializzazione dei prodotti 
di risulta. Ora invece il servi
zio di nettezza urbana, per 
quanto riguarda la raccolta e 
là pulizia della strada, è gestito 
direttamente dal Comune, 
mentre lo smaltimento è affi
dato alla «Sogein», una società 
per azioni di cui il Campido
glio detiene la maggioranza 
del pacchetto azionario. 

Con il «verbale d'intesa», 
raggiunto nell'ultima riunio
ne, si è deciso che le parti (am
ministrazione e sindacati) ini-
rjeranno a studiare le possibi
lità per costituire la «munici-
Eilizzau». I problemi esistono: 

asta pensare che la legge fi
nanziaria per 1*82 e soprattutto 
precedenti norme impedisco

no agli enti locali la creatone 
di nuove municipalizzate, a 
meno che l'operazione non 
comporti un aggravio per il bi
lancio dei Comuni. Proprio 
per questo da mercoledì i rap
presentanti della categoria e 
quelli della giunta inizieranno 
a vagliare tutte le modalità 
per cui il «passaggio» a una so
cietà non comporti un aggra
vio per le finanze capitoline, 
cosa che. Io ripetiamo, è e-
spressamente vietata dalle 
normative. Questa commissio
ne dovrà terminare il proprio 
lavoro entro due mesi. 

In più, sempre nella riunio
ne dell'altro giorno, la giunta 
si è impegnata a corrispondere 
ai lavoratori un'indennità che 
si chiama «salario mobile», lì 
pagamento di questa voce 
straordinaria del salario av
verrà entro maggio. 

Insomma, dopo l'incontro 
dell'altro giorno in Campido
glio, ci sono tutte le condizioni 
perché il servizio della nettez
za urbana riprenda regolar
mente. E ai questo avviso sono 
anche i sindacati confederali 
che hanno definito l'intesa un 
•decisivo passo in avanti verso 
la creazione della municipa
lizzata*. «Ci dichiariamo soddi
sfatti per tale conclusione — 
ha detto il segretario naziona
le della Funzione pubblica, 
Vincenzo Papadia, che ha se
guito la vertenza —. Da mer
coledì si passerà alle verìfiche 
tecniche e alla predisposizione 
degli atti del servizio di net
tezza urbana che dovrà essere 
unitario e complessivo, sia per 
la raccolta e il trasporto che 
per lo smaltimento e il rici
claggio dei rifiuti. lì servizio 
andrà pianificato sia dal punto 
di vista dei mezzi e dalle risor
se che della professionalità e 
dell'organico dei lavoratori». 

La conferenza stampa del Pei sul documento finanziario della giunta regionale 

Non è un bilancio contro la crisi 
La relazione del compagno Paolo Ciofì « Le crìtiche e le proposte del gruppo comunista alla Pisana: il programma della giunta è solo 
assistenzialista e non affronta i verì problemi -Rinuncia a un progetto di rinnovamento e di rilancio - Le proposte dei comunisti 

Un bilancio che non af
fronta la crisi, lontano mille 
miglia dai problemi più 
drammatici della regione: 1' 
occupazione, l'esigenza di ri
lancio di interi comparti pro
duttivi, la casa, la sanità; un 
bilancio che non programma 
e che Intanto taglia 1 fondi 
per gli investimenti produt
tivi e per 1 servizi sociali, per 
la cultura; un bilancio che 
dietro affermazioni fumose e 
inconsistenti nasconde la vo
lontà di un brusco e preoccu
pante ritorno indietro rispet
to alle scelte della precedente 
giunta di sinistra. 

Un giudizio duro, Inequi
vocabile, quello del Pei sullo 
strumento finanziario pre
parato — con notevole ritar
do — dalla maggioranza 
pentapartlta alla Regione. 
Ma questo giudizio, per i co
munisti non significa chiu
sura, tantomeno un attacco 
strumentale: ogni critica vie
ne accompagnata dalle «pro
ve», dalla dimostrazione che 
quanto si sostiene è fondato. 
E anche da controproposte, 
indicazioni che gli altri par
titi della maggioranza, so
prattutto 1 socialisti, non 
debbono accettare in blocco, 
•a scatola chiusa», ma che il 
Pel vuole discutere, confron
tare. Una cosa, comunque, 
deve essere chiara: che il ri
torno alla collaborazione di 
governo con la De alla Pisa
na, per socialisti e partiti lai
ci ha significato un arretra
mento, una rinuncia a un 
progetto di rinnovamento e 
di rilancio. 

Queste cose sono state det
te ter! mattina In una confe
renza stampa organizzata 
dal gruppo comunista nella 

sede della Regione di piazza 
SS. Apostoli. Di fronte ai 
giornalisti, i consiglieri Cio
fì, Quattrucci, Bagnato e 
Borgna. 

È toccato a Paolo Ciofi, per 
anni vicepresidente e asses
sore al bilancio nella giunta 
di sinistra, illustrare 11 docu
mento comunista, n docu
mento è diviso in quattro 
parti: critiche al bilancio, un 
•quesito politico» rivolto ai 
partiti che collaborano con 
la D e le proposte comuniste 
(di queste parliamo nell'arti
colo qui accanto), le iniziati
ve che 1 comunisti intendono 
mettere in cantiere. 
LE CRITICHE Nel bilan
cio, ha detto Ciofi, non c'è al
cun riferimento alla crisi del 
Lazio, è come se 1 drammati
ci problemi della regione non 
esistessero nemmeno. Que
sto significa che la giunta 
pentapartlta non ha una po
litica, un progetto per af
frontare la crisi. Inoltre è un 
bilancio presentato con 
grande ritardo, solo pochi 
giorni prima (la data è il 31 
marzo) che scada l'esercizio 
provvisorio. Ma non basta: 
durante le consultazioni le 
critiche sono fioccate da tut
te le parti: i sindacati, gli im
prenditori e tutte le altre or
ganizzazioni ascoltate. 

Critiche strumentali? Cer
to che no, ha detto Ciofi. Nel 
Lazio ci sono 200 mila disoc
cupati iscritti alle Uste del 
collocamento, 290 atUmls 
(un totale di M mila lavora* 
tori) In crisi, interi 
produttivi (telefoni 
stria tessile, elettronica) la e* 
nonni difficoltà. A tutto que
sto, nel documento flnaasia-

La giunta si è autocensurata, non ha avuto il coiaggo di con-
frontarsi con ti governo, ha rinunciato anche a fare le snelegitti-
me richieste alla ComuttiU europea. E invece, un'azione più 
incisiva permetterebbe ai mettere insieme 134£ miliardi (nel 
documento rowwni-fa viene spiegata come) equivalenti a uà 
l H C f d 9 d l f O Al SBC9H 0 Z19t9 rTllftfTTwt UVCSBt nWffSC I1«1*VIX1JW1*7» 
secondo a PCI, strvinobera a rignalifirarc B Bilancio regionale 
con un pld fotte impegno di «ptiato tre graadjscttorfcrallarga» 
mento della base produttiva e eecupaàenale, la qwaHficaiiuue 
del servili pubblici, lo politica del lavoro e deVoccvpatBOoe. O 

Nel primo settore (destinato ad o-aortite 0 grisw di quei 
219,5 miliardi in pia) 1 priàpaH interventi dwmbbua essere 
questi: case per anziani e giovani coppie, acatisto di terreni per 
l'edilìzia u i iaun l sh , centrinolo deus stagione percastnrire il 
fBCCmVmm) aHn09tV«ftHdaaV HMH'ff lff l C'BSaafCSa atQCvdaaUaSSXIC'BC Odi* 

ANo Lazio (nel bilancia non se ne paria nemmeno), incentivi 
alternative, crediti agevolati 

cooperative e aDe piccole e medie imprese, rilancio della Macca-

Vlene proposto un contributo al Comune di 
(7 aunardi) per il finanziamento degli ospedali, sviluppo 

iiiiiiative culturali (nel bilancia letteralmente «soffocate»), 
vena per sa si 

ti per la svinano del sistema regionale dei trasporti. 
Le principali voci di spesa del teme settore sano euestc un'in

tatte il 1982 ai giovani occupati con U «285» (che 
retribuzione) e un serio impegna per _ _ _ _ _ _ _ e i | 

Naturalmente, nel frattempo la giunta deve azionare tutte le 
i fonti ette sono g i i stetti 

ti al Lazio ma che tiaceteae ancora nei cavetti dei ministeri. Un 

rio della maggiorana, nem
meno un accenno. E intanto, 
la giunta regionale si tiene 
nel cassetto 187 miliardi de
stinati al rilancio dell'edili
zia residenziale. 

Ma questo bilancio occulta 
anche la realta. Dice, per e-
sempto, che le spese nel 1162 
saranno superiori a quelle 
dell'anno precedente. Non è 
vero, perché 1 miliardi previ
sti sono 1.118 contro I 1.187 
del 1981. Se si conteggia .'ef
fetto dell'inflazione, ecco un 
taglio effettivo di centinaia 
di miliardi. Ci si chiedono ci
fre? ha detto Ciofi, eccole: gli 
stanziamenti per l'agricoltu
ra passano da 99 a 88 miliar
di, quelli per l'artigianato da 
30 a 15. per 11 turismo da 12 a 
18, per lo sviluppo della mon
tagna da 25 a 5, per la cultu
ra da 8 a 5. Per la sanità, una 
«voce* non pie.uta nel 1.118 
mutarti, complessivi, al paa-
sa da 2J39 a 2J80. Solo le 
apwe per l'amministrazione 
aumentano, parando da 325 
a 381 miliardi. Una perla: per 
la frettatone civile neanche 
una tira, niente. Come se la 

tragedia di Vernicino. il ter
remoto al Castelli e poi il nu
bifragio a Santa Marinella 
non avessero insegnato nul
la. 

Ma non basta. Bilancio e 
programmazione per questa 
giunta non vanno coniugati, 
sembra che gli unici criteri 
Ispiratoci della maggioranza 
siano l'assistenzialismo, il 
clientelismo e la logica delle 
spartizioni. Le prove? Ecco
le, ha detto Paolo Cioft: il bi
lancio è stato assegnato a un 
assessore, la programmazio
ne ad un altro. E intanto, per 
la programmazione (senza 
alcuna specificazione) ven
gono riservati in tutto 85 mi
liardi su un totale complessi
vo di 3 mila. 

Ma la giunta regionale 
non deve fare la parte della 
vittima: Infatti mentre utl-
ttssa male I fondi a dispost-
akme, non fa nulla per repe
rire tutti l fondi che aarebbe-
ro uUllxaabitl (per etempio 
quem offerti dalla Comunità 
europsa)e nello stimo tempo 
china la t o t a oasequlosa di 

ftonte alle restrizioni Impo
ste dal ministro del Tesoro 
Andreatta. 
QUESITO POLITICO Ha 
detto Ctoft: se il bilancio non 
attacca la crisi e non pro^ 
muove lo sviluppo, ae taglia 
pesantemente le spese per gli 
Investimenti e per 1 servizi, 
se Ignora la programmazio
ne e le possibilità di reperire 
nuovi fondi, che senso ha la 
perteetpaaione «octaltsta e 
delle forse laiche a questa 
giunta? Non c'è proprio biso
gno di loro per fare una poli
tica moderata. Soclaltttl e 
laici debbono prendere atto 
che c'è stata un'Inversione di 
rotta di 180 gradi e che è ne
cessario verificare insieme al 
Pei la possibilità di rilancia
re una linee di risanamento 
e di traaformaitonc. 
INIZIATIVE D E L rCI Le 

sul bilancio 
mcntarL Tra l'altro» 

la 

di 117 Gommi, n t sono stati 

ascoltati appena 8, nemme
no dei più importanti. Oli in
dustriali stessi si sono di
chiarati insoddisfatti, tant'è 
vero che, in mancanza di una 
politica creditizia della Re
gione, hanno deciso di creare 
una loro finanziaria. Proprio 
per questi motivi, li Pei sta 
avviando una serie di con
sultazioni con tutte le parti 
interessate, farà conoscere le 
sue proposte e, ae necessario, 
accoglierà le correzioni ri
chieste. 

Ma Intanto, ha detto Clofl, 
bisogna definire rapidamen
te U calendario del lavori del 
Consiglio regionale e avviare 
un confronto reale tra I par
titi perché U bilancio sia mo
dificato. Le proposte del Pei 
non debbono esaere accetta
te a acatoia chiusa, ma chie
diamo che siano discusse, n 

e 1 

9-P*. 
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